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L’AQUILA – Il consiglio comunale ha discusso la delibera relativa agli istituti di partecipazione del Comune dell’Aquila. La
proposta deliberativa è stata illustrata dall’assessore alla Ricostruzione partecipata Fabio Pelini.

“L’obiettivo – ha dichiarato l’assessore – è quello di fornire uno strumento in grado di favorire la partecipazione dei cittadini
ai processi decisionali. In fase di elaborazione del documento vi sono stati infatti incontri propedeutici con la cittadinanza,
attraverso forum pubblici,  e pertanto il testo è frutto di un percorso condiviso”.

In particolare, al fine di conoscere gli orientamenti della popolazione, il Comune dell’Aquila promuove, attraverso il
regolamento, forme di consultazione quali il bilancio partecipato, che riguarda l’utilizzo delle risorse economiche e prevede
fasi di informazione, consultazione e monitoraggio, la presentazione di istanze, volte a sollecitare l’intervento
dell’amministrazione in materie specifiche, rispetto alle quali è prevista una risposta nel limite massimo di 30 giorni, le
petizioni, per la cui presentazione è richiesto un numero minimo di cento sottoscrizioni, e inoltre proposte di deliberazione di
iniziativa popolare, che vanno indirizzate al presidente del Consiglio comunale e devono essere sottoscritte da almeno 300
cittadini.

Previsto anche lo strumento del referendum consultivo, che va richiesto da due terzi dei componenti del Consiglio comunale,
da un quarto dei consigli di circoscrizione e da almeno 5mila sottoscrittori. Altri istituti previsti sono udienze e istruttorie
pubbliche. La delibera è stata approvata con 26 voti favorevoli, un contrario e due di astensione.

Via libera all’unanimità del Consiglio anche alla ratifica dell’accordo transattivo con l’Amministrazione dei Beni separati di
Uso civico di Preturo per l’utilizzo dei terreni gravati da uso civico compresi nell’area dell’Aeroporto dei Parchi.

Era stato lo stesso commissario agli Usi Civici a  chiedere, attraverso un’ordinanza, la regolamentazione dei rapporti tra le
due amministrazioni, quella comunale e quelli dei Beni Separati, la cui vertenza andava avanti da oltre trent’anni. Il Comune
dell’Aquila, sulla base dell’accordo, si impegna a versare all’amministrazione separata di Preturo la somma di 50mila euro
annui, per la durata di 40 anni, ai fini dell’utilizzo dei terreni ricadenti nell’area aeroportuale.

L’amministrazione degli usi civici, da parte sua, si impegna a destinare le risorse per realizzare interventi e progetti sul
territorio. Soddisfazione è stata espressa dallo stesso primo cittadino, oltre che dal vice sindaco e assessore allo Sviluppo
dell’area aeroportuale Giampaolo Arduini e dall’Assessore all’Ambiente e agli Usi civici Alfredo Moroni, che hanno lavorato
all’accordo.

“Si tratta di un risultato importante per il nostro Aeroporto dei Parchi- ha dichiarato il vice sindaco Arduini – Un risultato
grazie al quale si potrà attuare una programmazione volta allo sviluppo dello scalo, con iniziative e progetti che portino a
valorizzare il potenziale della struttura, fondamentale strumento di politiche di crescita economica e di promozione turistica.
Questo accordo pone fine ad un contenzioso che andava avanti da tempo, finendo per rallentare le politiche di sviluppo
dell’area”.

Il consiglio ha quindi esaminato la delibera riguardante gli impianti sportivi di proprietà dell’ente. Il documento, presentato
dal vice sindaco e assessore allo Sport Giampaolo Arduini, riguarda la gestione degli impianti li distinguendoli in strutture
con o senza rilevanza economica. Della prima tipologia fanno parte la piscina comunale “Ondina Valla”, il complesso sportivo
“Verdeaqua”, il Circolo Tennis L’Aquila e il Palazzetto dello Sport. Il regolamento non si applica invece alla concessione dello
Stadio comunale “Tommaso Fattori”, allo Stadio di Acquasanta e all’Impianto sportivo “Centi Colella”.

Tutte le altre strutture sono considerate “minori” e pertanto prive di rilevanza economica, comprese quelle annesse agli
istituti scolastici di competenza comunale. Queste ultime vengono destinate prioritariamente alle attività didattiche, pur
prevedendo la possibilità di una loro utilizzazione da parte di società o associazioni dilettantistiche, purché aventi sede
all’Aquila, sempre compatibilmente con le esigenze scolastiche.

“Gli impianti possono essere gestiti, sulla base della proposta di deliberazione,  – ha spiegato il vice sindaco Arduini –
direttamente dall’amministrazione comunale, oppure affidati in gestione, tramite le procedure previste dalla normativa, in



via preferenziale  a società o associazioni sportive che abbiano radicamento sul territorio comunale e dimostrino capacità
operativa adeguata alle attività da realizzare. La finalità – ha concluso Arduini – è quella di concorrere alla promozione e al
potenziamento delle attività sportive, sociali e aggregative e di realizzare, in ossequio al principio costituzionale di
sussidiarietà, una gestione dei servizi a valenza sociale con la collaborazione di associazioni e società sportive. Grazie a
questo regolamento si va a disciplinare e a conferire trasparenza a una materia che, negli anni, era stata gestita in assenza
di una regolamentazione precisa. Su questo solco si potrà ora iniziare un nuovo percorso nell’utilizzo delle strutture e nei
rapporti con gli operatori dl settore”. La delibera è stata approvata all’unanimità.

Approvata dall’assemblea anche la delibera riguardante la proroga dell’affidamento dei servizi cimiteriali all’Azienda
farmaceutica municipale (Afm), fino al prossimo 1 maggio.

OK A ODG SU PARI OPPORTUNITA’

I lavori del Consiglio comunale si sono aperti stamane con l’ordine del giorno, presentato dalla vice presidente del consiglio
Antonella Santilli, relativo alle pari opportunità, per garantire una maggiore partecipazione delle donne alla vita politica della
città.

L’ordine del giorno fa riferimento all’appello “Quando vincono le donne non perde nessuno”, sottoscritto da una
rappresentanza di donne aquilane, ed è stato approvato all’unanimità.

“Vogliamo che la nuova Giunta – si legge nell’appello – sia composta, per metà, da donne, e che lo stesso principio venga
tenuto in debito conto nella definizione dei consigli di amministrazione delle aziende municipalizzate. Per questo, abbiamo
invitato le donne aquilane a firmare questo appello col quale chiediamo la modifica dello Statuto del Comune dell’Aquila,
affinché sia sancita, senza possibilità alcuna di equivoco, la rappresentanza paritaria delle donne. Questo stesso principio – si
legge ancora nel documento – di equilibrata rappresentanza dovrà essere alla base della formazione delle liste elettorali per
determinare un maggiore equilibrio nella composizione del Consiglio comunale”.

Il documento chiede la modifica dell’articolo 30 dell’attuale Statuto comunale, che nel comma 2 recita “nel determinare la
composizione della Giunta, il sindaco effettua le proprie scelte nel rispetto dei principi che assicurano diritto di pari
opportunità alle donne”, affinché sia garantita un’equa rappresentanza di genere nella composizione della Giunta e degli
altri organismi pubblici e strumentali dell’Ente.

L’ordine del giorno, approvato dal Consiglio, verrà trasmesso alla Commissione consiliare Statuto e Regolamenti per gli
adempimenti di competenza.
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